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Marta Russo, dopo la bufera tornano in aula i pm
E Flick chiede alla Procura nuovi documenti
ROMA Non saranno brevi i tempi per le deci-
sionidelministrodiGraziaegiustizia,Giovan-
ni Maria Flick, e del Csm sul caso sollevato dal
video dell’interrogatorio di Gabriella Alletto
da parte di Lasperanza e Ormanni, pm romani
delcasoMartaRusso.

Per il ministro Flick c’è ancora qualcosa che
nonva,mentrealPalazzodeiMarescialli lapri-
ma commissione comincerà ad occuparsi del
caso non prima della prossima settimana. «Il
casononèurgente -hadichiarato ilpresidente
della prima commissione, Salvatore Mazza-
muto-dobbiamoprimaoccuparcidelcasoCa-
gliari». Tra l’altro la documentazione arrivata
al Csm - per l’attivazione di un trasferimento
d’ufficioperincompatibilitàambientale-èan-
cora fermoalComitatodipresidenza(formato
dal vicepresidente Giovanni Verde, dal presi-

dente della Cassazione Vittorio Sgroi e dal Pg
Ferdinando Zucconi Galli Fonseca), arriveran-
no alla prima commissione solamente questa
mattina.

Invece ieri il ministro Flick si è occupato del
casoAlletto,disponendo l’acquisizionedialtri
documenti alla procura di Roma, sull’interro-
gatorio incriminato. Ilministrodellagiustizia,
si legge in un comunicato, «ha delegato all’i-
spettorato generale del ministero l’acquisizio-
ne di ulteriore documentazione presso la pro-
cura della repubblica di Roma, al fine di una
esaustivaricostruzionedegli atti edeicompor-
tamenti, nonché della completezza e corret-
tezza delle modalità di verbalizzazione e alle-
gazione agli atti di indagine preliminare, rela-
tivi alle intercettazioni ambientali e alla depo-
sizione della signora Alletto durante le indagi-

ni per l’omicidio della studentessa universita-
riaMartaRusso».«Ilmaterialefinoraricevutoe
in particolare la documentazione, anche vi-
deoregistrata, nonché le relazioni del procura-
tore capo e degli altri magistrati del pubblico
ministero, pur mostrando nella sua comple-
tezza l’episodio ben noto alle cronache, non
consenteunavalutazionecomplessivadell’at-
tivitàdiindaginesvolta,sottoidiversiprofilidi
competenzadelguardasigilli.Pertantoilmini-
stroFlickhadisposto l’acquisizionedocumen-
tale, raccomandando l’adozione di modalità e
forme idonee ad evitareogni turbativao inter-
ferenza con il dibattimento in corso, che deve
poter proseguire con la necessaria serenità».
Intanto questa mattina riprenderà l’interroga-
torio della Alletto nel processo per l’omicidio
diMartaRusso.

Gelli, nuova perquisizione a Villa Wanda
U nanuovaperquisizioneaVillaWanda,residenzadiLicioGelliadArezzo.Allabasedella

ricercadegliagentidiDigoseUcigoscisarebberonuovicontisegretisequestratialVene-
rabileinCostaAzzurraeunpromemoriascrittodall’excapodellaP2.Perlericerchegli
agenti,sumandatodeimagistratiromanicheindaganosulcrackDiNepi,utilizzanopale,
maancheapparecchiaturesofisticate,comegeofoni, ingradodirivelareeventualicavità
nelterrenoonellemura,emetaldetector.Dopoaveresaminatol’internodellavillaedil
giardino,lericerchesisonospostateinun’altrapartedelparco,adiacenteallapiscinae
alcampodatennis.Gli impiantisportivisonocircondatidavegetazioneepianteorna-
mentaliesi trovanosullaparteposterioredellavilla.

Lagonegro
«No comment»
del procuratore
Russo

L’attacco di Ruini: «È una giustizia-spettacolo»
Caso Giordano, critiche ai magistrati: «Accuse inverosimili e sconcertanti violazioni del segreto»
E l’arcivescovo di Napoli avvia indagini parallele: nominato un avvocato della Sacra Rota

LAGONEGRO Bocche cucite e di-
chiarazioni laconiche: «Non
abbiamo nulla da aggiungere al
comunicatoemessocongiunta-
mente all’avvocato Maurizio
Incerpi». Il procuratore di Lago-
negro rifiuta di rilasciare qual-
siasi dichiarazione ed in modo
sbrigativo si sottrae alla richie-
sta di interviste. Nel palazzo di
Giustizia però si respira un’aria
diversa, ladecisionedinomina-
re un «inquirente» in base al di-
ritto canonico viene vista come
una presa di coscienza della se-
rietà e della concretezza dell’in-
chiesta svolta fino a questo mo-
mento.

È stato il portavoce del cardi-
nale Giordano, Maurizio Incer-
pi, a chiedere, nei giorni scorsi,
al procuratore Michelangelo
Russo, un incontro riservato,
che è avvenuto domenica po-
meriggio, a quanto si sussurra,
in una località del salernitano e
nel croso del quale l’avoocato
della «Sacra Rota» ha notificato
al magistrato la sua nomina in
base al «Codice di diritto cano-
nico». Un incontro proficuo e
cordiale, hanno sostenuto gli
interessati, che ha portato alla
stesura di una dichiarazione
congiunta che é stata diffusa
dalleagenzieanottefonda.

Ad un mese esatto dalla cla-
morosa perquisizione nella se-
de della curia napoletana, i ma-
gistrati potentini incassano
l’ennesimo punto a loro favore.
Continuano alacremente il la-
voro perché l’indagine è ad un
punto delicato. Nei prossimi
giorni dovrebbe essere decisa la
data dell’interrogatorio di Mi-
cheleGiordanoedil luogodove
svolgere il facciaa facciacoigiu-
dici potentini. Viene anticipato
che tutto sarà fatto in gran se-
greto e che certamente non vi
sarà alcuna spettacolarizzazio-
ne dell’evento, si assicura in
Procura.

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Il «caso
Giordano» è ritornato in primo
piano sia perché il cardinale, a
norma del canone 1717 del Codi-
cedidirittocanonico,ha incarica-
to l’avvocato rotale, Maurizio In-
cerpi, di «svolgere un’indagine
preliminare» su quanto è accadu-
to nella suadiocesi anchealla luce
dell’inchiesta
della magistra-
tura italiana,
sia perché il
presidente del-
la Cei, card.Ca-
millo Ruini, ha
rinnovato al
confratello ar-
civescovo di
Napoli «affet-
to, stima e soli-
darietà» apren-
do ieri pome-
riggio i lavori del Consiglio per-
manente.

Ma il dato significativoè che sia
il portavoce vaticano, Navarro
Valls, che il card. Ruini non sono
entratinelmeritodellavicendala-
sciandolanelle solemanidelcard.
Giordano. Infatti, il card. Ruini,
pur parlando di «accuse tantogra-
vi quanto inverosimili», rivolte
dallamagistratura italianaal card.
Giordano, non è andato oltre se
non ricordando, genericamente,
l’iniziativa della S. Sede vereso il
Governo italiano. Dal canto suo,
NavarroValls siè limitatoarinvia-
re tutto al canone 1717, il quale
stabilisceche«ogniqualvoltal’Or-
dinario (in questo caso Giordano,
ndr) abbia notizia, almeno proba-
bile, di un delitto, indaghi con
prudenza, personalmente o tra-
mite persona idonea, sui fatti, le
circostanze e sull’impunibilità, a
meno che questa investigazione
non sembri assolutamente super-
flua». Il canone precisa, inoltre,
che «chi fa l’indagine (nel caso in

questione Maurizio Incerpi, ndr)
ha gli stessi poteri ed obblighi che
ha l’uditore nel processo», anche
se, nel caso si vada davanti ad un
tribunale ecclesiastico, lo stesso
Incerpi«nonpuòfaredagiudice».

Ora tutto questo vuol dire che il
Papa, non avendo voluto nomi-
nare un Visitatore apostolico per
indagare su quanto è avvenuto
nella diocesi di Napoli, per non
rendereancorapiùclamorosauna
vicenda già in sè inquietante per
tutti, ha lasciato al card. Giorda-
no, che continua a dichiararsi
«estraneo ai fatti», di aprire un’in-
chiesta, con i poteri che il Codice
di diritto canonico gli conferisce
investediarcivescovodiNapoli.È
stato un modo per dire al cardina-
leche,seèverochenonsièsporca-
to lemani inunavicendachecon-
tinua a far discutere i fedeli,haora
la possibilità di dimostrarlo, tra-
mitel’indaginedell’avv.Incerpi.

Ma nel caso emergessero, come
molti sospettanooritengono,che
il cardinale abbia delle responsa-
bilità, allora entrerebbe in campo
direttamente la S. Sede già preoc-
cupata per i danni derivati alla
Chiesa sul piano dell’immagine,
anche in rapporto all’8 per mille.
Rimane, infatti, da chiarire, sul
piano contabile e all’interno del-
l’amministrazione della diocesi,
come siano stati utilizzati gli 800
milioni di cui parla la magistratu-
raitalianainrapportoalfratelloed
ainipotidelcardinale.

Ora, l’avv.Incerpipotràinterro-
gare testimoni, analizzare le carte
per cercare di rendere credibile la
difesa del cardinale, ma l’ultimo
giudiziospettaallaS.SedeedalPa-
pa. Fu quest’ultimo a rimuovere,
dopo una delicata inchiesta, dalla
guida dell’arcidiocesi di Vienna, il
card. Hans Hermann Groer, accu-
sato di pedofilia. Perciò, il card.
Giordano potrà rimanere al suo
posto solo se risulterà «innocen-
te», come spera di essere ricono-
sciuto.

22INT03AF02■ GIUDIZIO
DEL PAPA
È la chance
concessa
al cardinale:
dimostrare
la sua
innocenza

Il cardinale Michele Giordano “circondato” dai cronisti al termine di una cerimonia officiata nel duomo di Napoli Fusco/Ansa

L’INQUISITORE

Incerpi: «Comincerò interrogando i giornalisti»
NAPOLI «Mi ha nominato il Cardinale,
che ha voluto questo accertamento e
che quindi non è inquisito. L’inchiesta
ecclesiasticaè statadecisada lui,edèsta-
ta provocata delle notizie e dal clamore,
a volte eccessivo, dato dalla stampa alla
vicenda. È destituita di fondamento
qualsiasi interpretazione che faccia risa-
lire la decisione al Vaticano. La nostra è
una indagine parallela che ha tutt’altro
spirito da quella condotta dalla magi-
stratura e ben altre finalità e non si so-
vrapporrà con questa, ed è per questa ra-
gione che ci siamo incontrati ed abbia-
moemessoilcomunicatocongiunto».

MaurizioIncerpi, l’avvocatodella«Sa-
ra Rota» ha tenuto ieri una conferenza
stampa, piuttosto tesa, nella quale, ha

annunciato che «...comincerò dai gior-
nalisti» per accertare quali siano state le
violazioni del segreterio istruttorio e co-
me siapotutoaccaderechesia statapub-
blicata la notizia dell’avviso di garanzia
al cardinale prima della notifica». L’in-
dagineavràsolouneffettocanonico,ma
le parole dell’avvocato sono state dure,
sostenendo che sarà fatta finalmente
chiarezzasucose«cheinItaliaaccadono
daanni».

Subitodopounaltroattaccoallastam-
pa: solo la «non conoscenza» del «cano-
ne» del Codice di diritto canonico può
aver fatto sostenere per tutta la mattina-
tadi ierichel’inchiestaerastataordinata
dal «Vaticano». E per dar forza alle sue
parole l’avvocato, in un clima sempre

piùteso,ha lettoilcanone1717perinte-
ro, a mo‘ di compitino per studenti di
giurisprudenza. L’avvocato Incerpi ha
spiegato poi quali saranno i suoi compi-
ti: non potrà acquisire atti, tantomeno
visionarli. Potrà, invece, interrogare te-
stimonietraquesti,asuodire,cisaranno
i giornalisti. L’ex portavoce ha anche di-
chiarato che non prova «alcun imbaraz-
zo»per l’esserepassatodaunincaricoal-
l’altro. «Non riesco proprio a capire per-
ché dovrei sentirmi a disagio», ha soste-
nuto. Al suo fianco i due religiosi, Ber-
nardino Fiore e Raffaele Gaudiero, che
collaboreranno con lui sia negli accerta-
menti, sia alla stesura della relazione
conclusiva che sarà consegnata proprio
alcardinaleMicheleGiordano.

L’avvocato
Maurizio
Incerpi

La sorella Sandra, il cognato Antonio, la ni-
pote Loredana nel trigesimo della scompar-
sadi

IVANA MARIANELLI
laricordanoallecompagneedamici.

Roma,22settembre1998

IVANA MARIANELLI
Fedele alle sue idee di militante comunista
fin dal ’46, ha prestato, per parecchi anni, in
maniera severa e caparbia, la suacollabora-
zione nell’apparato della direzione del Pci;
prima nella segreteria di Togliatti e poi nella
rivistaNovosty.

Noi ricordiamo di quell’epoca tutta la de-
dizione a quegli ideali che ci univano a
lei, e ne rimpiangiamo la pienezza dei
nostri sentimenti che facevano di tutte un
gruppo solidale di affinità e affetto pro-
fondo.

A noi, questa presenza ed assenza di Iva-
na ci dà smarrimento e quasi inconsape-
volezza di ciò che è la vita.

Cara Ivana, eri e rimani in noi la più gran-
de amica e sorella perché nonostante le
sofferenze che hanno percorso tutta la
tua esistenza trasmettevi a noi energia e
allegrezza. È un mese che ci hai lasciate,
vogliamo rimanere con l’immagine con la
quale ci accoglievi nella tua dimora. Gra-
zie Ivana.

Ti vogliamo bene!

Licia, Annamaria, Dalila, Sonia, Bruna,
Andreina, Egle, Miriam, Wilma, Marisa,
Mafalda, Maria, Lina, Simonetta e Ofelia.

Roma,22settembre1998

Il20settembresièspentalavitadi

RINA BALDUCCI
Sicuri di non poter colmare il vuoto checi la-
scia se noncol suoricordo luminoso, ilmari-
to Guido, i genitori, il fratello e tutti i familiari
nedannol’annuncioconinfinitatristezza,
Il rito di commiato si terrà oggi 22 settembre
alle ore 15.00 nella Chiesa del S.S. Sacra-
mento-LargoAgostainRoma.

Ag. Carvaruso Francesco Via Pavia 120-
122, Tel. 44.24.05.16-0337 / 728896

Roma, 22 settembre 1998

20settembre1998

OLINDO PINCELLI
Aveva 87anni edèpartitoper ilpiù lungodei
suoi viaggi. Ada, Enrico, Brunella, Mirko,
Francesco, Valeria, Lina e Mario si ritrovano
per l’ultimo saluto con gli amici che gli han-
novolutobene,nelPiazzaledellaPietradiBi-
smantova alle ore 10.00 di mercoledì 23 set-
tembre. Il corteo partirà dalla camera mor-
tuaria dell’Ospedale Sant’Anna di Castel-
nuovoMontialleore9.45.

ReggioEmilia,22settembre1998

OLINDO PINCELLI
(Pincio)

Ungrandeuomoconungrandecuore,èpar-
titoper ilpiùlungodeisuoiviaggi.Luirimarrà
per sempre nei nostri cuori e nei nostri pen-
sieri dato che è ancora qui con noi. I nipoti
Mirko,FrancescoeValeria.

ReggioEmilia,22settembre1998

21/9/1975 21/9/1998
Nell’anniversario della scomparsa del com-
pagno

ERNESTO RIVANO
LafamigliaAloi loricordaconaffetto.

Genova,22settembre1998

Atrentagiornidallascomparsadelcarissimo
amicoecompagno

PASQUALE TARLAZZI
Luciano, Rina, Luigi, Luisa e Pierpaolo lo ri-
cordanoconaffettoerimpianto.

Conselice(Ra),22settembre1998

L’IstitutoOncologicoRomagnolo,acuièsta-
ta devoluta una generosa offerta di oltre tre
milioni,inmemoriadi

PASQUALE TARLAZZI
(Volontario e socio Ior)

trasmette i sentiti ringraziamenti dei familiari
aquanti l’hannosottoscritta.Talecontributo
andrà ad incentivare le attività di ricerca per
la lotta contro i tumori in Romagna e per ga-
rantirel’AssistenzaDomiciliareOncologica.

Lugo(Ra),22settembre1998

Omicidio Alpi, a giudizio il somalo
Omar Hassan è accusato di aver fatto parte del commando
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ROMA Il rinvio a giudizio di
Omar Hashi Hassan, il somalo ac-
cusatodiesserestatounodeicom-
ponenti del commando che il 20
marzodel1993uccise l’inviatadel
Tg3 Ilaria Alpi e l’operatore Milan
Hrovatin, è stato disposto ieri dal
GipdiRomaAlbertoMacchia,che
haaccoltolerichiestedelPmFran-
co Ionta. Il processo comincerà il
18 gennaio del prossimoannoda-
vanti ai giudici della prima Corte
diAssise.Hassandovràrispondere
diomicidiovolontario.

Secondol’accusa,Hassansareb-
be stato l’autistadellaLandRover,
con a bordo altri sei miliziani so-
mali, che inseguìebloccòlaToyo-
tadeiduegiornalistiitaliani.L’im-
putato, rinchiuso nel carcere di
Rebibbiadal12gennaioscorso,ha
però sempre negato questa circo-
stanza e, in particolare, di essere
stato a Mogadiscio il giorno in cui
avveniva ildupliceomicidio.Has-
san era arrivato in Italia, all’inizio

di gennaio, per testimoniare, nel-
l’ambito degli accertamenti sulle
presunte sevizie compiute dai mi-
litari italianidi stanzainSomaliae
per lequali indaga laprocuramili-
tare di Livorno. Ascoltato, per la
vicenda Alpi, anche dalla com-
missione di inchiesta presieduta
da Ettore Gallo, il somalo fu arre-
statosudisposizionedellaprocura
dellaRepubblicadiRomaconl’ac-
cusadiomicidio.

Con il rinvio a giudizio di Has-
san, non si chiude tuttavia l’in-
chiesta riguardante i fatti del 20
marzo 1993. Il Pm Ionta, in parti-
colare, nel chiedere il rinvio a giu-
dizio di Hassan, aveva disposto
unostralcio,percompletaregliac-
certamenti sugli aspetti della vi-
cenda rimasti ancora oscuri e per
risalire agli altri componenti del
commando.

Ilaria Alpi fu uccisa, secondo
quanto stabilito da una consulen-
za balistica, da un proiettile spara-

topraticamenteabruciapelo.Per i
periti si trattò quindi di un’esecu-
zione. Nel corso dell’inchiesta fu
indagato, dall’allora pm proce-
dente Giuseppe Pititto, il sultano
del Bosaso Abdullahi Mussa Bo-
gar, quale mandante del delitto.
Lasuaposizioneèstataperòarchi-
viata recentemente dal gip Mac-
chia su sollecitazione del pm Ion-
ta.Apropositodelsultano,l’avvo-
cato Duale Douglas, difensore di
Hassan, ha reso noto che Bogar
presenterà una richiesta di risarci-
mento danni al governo italiano
di7miliardi inquanto,dopoilsuo
coinvolgimento nell’inchiesta, fu
costretto ad abdicare a favore del
fratello. Lo stesso Douglas ha an-
nunciato che durante il processo
chiederàchesianosentiticomete-
stimoni, a favore di Hassan, gli
abitantididuevillaggisomali.Nel
corso dell’udienza preliminare i
genitori di Ilaria Alpi si sono costi-
tuitipartecivile.

abbonatevi a

Ilaria Alpi Isabella Balena


